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Il lupo e il bambino

	 

	

	 

	C'era una volta un piccolo Kid le cui corna crescenti gli facevano credere di essere un Billy Goat adulto e capace di prendersi cura di se stesso. Così una sera, quando il gregge tornò a casa dal pascolo e sua madre lo chiamò, il capretto non gli diede retta e continuò a rosicchiare la tenera erba. Poco dopo, quando alzò la testa, il gregge era sparito.

	Era tutto solo. Il sole stava affondando. Lunghe ombre si insinuavano sul terreno. Un piccolo vento gelido si insinuava con loro facendo rumori spaventosi nell'erba. Il ragazzo rabbrividì pensando al terribile lupo. Poi partì all'impazzata per il campo, belando per sua madre. Ma non a metà strada, vicino ad un ciuffo di alberi, c'era il lupo!

	Il ragazzo sapeva che c'era poca speranza per lui.

	"Per favore, signor Wolf", disse tremando, "so che mi mangerai. Ma prima, per favore, mi suoni una melodia, perché voglio ballare e stare in allegria il più a lungo possibile".

	Al lupo piaceva l'idea di un po' di musica prima di mangiare, così suonò una melodia allegra e il ragazzo saltò e si mise a saltellare allegramente.

	Nel frattempo, lo stormo si muoveva lentamente verso casa. Nell'aria ancora serale il pianto del lupo arrivava lontano. I cani da pastore drizzarono le orecchie. Riconobbero la canzone che il lupo canta prima di una festa, e in un attimo stavano correndo verso il pascolo. La canzone del lupo finì all'improvviso, e mentre correva, con i cani alle calcagna, si definì un pazzo per aver suonato il piffero per compiacere un bambino, quando avrebbe dovuto attenersi al suo mestiere di macellaio.

	Non lasciate che nulla vi distolga dal vostro scopo.

	 

	

	 

	
La tartaruga e le anatre

	 

	

	 

	La tartaruga, si sa, porta la sua casa sulla schiena. Per quanto si sforzi, non può uscire di casa. Si dice che Giove lo abbia punito così, perché era un così pigro stanziale che non sarebbe andato al matrimonio di Giove, anche se invitato in modo speciale.

	Dopo molti anni, la Tartaruga cominciò a desiderare di essere andata a quel matrimonio. Quando vedeva come gli uccelli volavano allegramente e come la lepre e il criceto e tutti gli altri animali correvano agilmente, sempre desiderosi di vedere tutto quello che c'era da vedere, la tartaruga si sentiva molto triste e scontenta. Anche lui voleva vedere il mondo, ed era lì con una casa sulla schiena e delle piccole gambe corte che riuscivano a stento a trascinarlo.

	Un giorno incontrò una coppia di anatre e raccontò loro tutti i suoi problemi.

	"Possiamo aiutarti a vedere il mondo", dissero le anatre. "Prendi questo bastone con i denti e ti porteremo molto in alto nell'aria dove potrai vedere tutta la campagna. Ma fai silenzio o te ne pentirai".

	La Tartaruga era davvero molto contenta. Afferrò saldamente il bastone con i denti, le due anatre lo afferrarono una per ogni estremità, e si allontanarono verso le nuvole.

	Proprio allora passò un corvo. Lui rimase molto stupito dalla strana vista e pianse:

	"Questo deve essere sicuramente il re delle tartarughe!"

	"Perché certamente..." cominciò la Tartaruga.

	Ma mentre apriva la bocca per dire queste sciocche parole, perse la presa sul bastone e cadde a terra, dove fu fatto a pezzi su una roccia.

	La stupida curiosità e la vanità portano spesso alla sfortuna.

	 

	

	 

	
Il giovane granchio e sua madre

	 

	

	 

	"Perché mai cammini così di traverso?" disse una mamma granchio a suo figlio. "Dovresti sempre camminare dritto in avanti con le dita dei piedi rivolte in fuori".

	"Mostrami come camminare, mamma cara", rispose il piccolo granchio obbediente, "voglio imparare".

	Così il vecchio Granchio provò e riprovò a camminare dritto in avanti. Ma poteva camminare solo di lato, come suo figlio. 

	E quando voleva girare le dita dei piedi è inciampata ed è caduta sul naso.

	Non dire agli altri come comportarsi se non puoi dare il buon esempio.

	 

	

	
Le rane e il bue

	 

	

	 

	Un bue scese in una pozza d'acqua per bere. Mentre spruzzava pesantemente nell'acqua, schiacciò una giovane rana nel fango. La vecchia rana sentì presto la mancanza del piccolo e chiese ai suoi fratelli e sorelle cosa ne fosse stato di lui.

	"Un grande mostro", disse uno di loro, "ha calpestato il fratellino con uno dei suoi enormi piedi!".

	"Era grande!" disse la vecchia rana, gonfiandosi. "Era grande come questo?"

	"Oh, molto più grande!", gridavano.

	La rana si gonfiò ancora di più.

	"Non poteva essere più grande di così", ha detto. 

	Ma le piccole rane dichiararono che il mostro era molto, molto più grande e la vecchia rana continuò a gonfiarsi sempre di più fino a quando, all'improvviso, scoppiò.

	Non tentare l'impossibile.

	 

	

	
Il cane, il gallo e la volpe

	 

	

	 

	Un cane e un gallo, che erano grandi amici, desideravano tanto vedere qualcosa del mondo. Decisero allora di lasciare l'aia e di andare per il mondo lungo la strada che portava al bosco. I due compagni viaggiarono di ottimo umore e senza incontrare alcuna avventura.

	All'imbrunire il gallo, cercando un posto per appollaiarsi, come era sua abitudine, vide nelle vicinanze un albero cavo che pensava sarebbe stato perfetto per un alloggio notturno. Il cane si sarebbe potuto infilare dentro e il gallo sarebbe volato su uno dei rami. Così detto, così fatto, ed entrambi dormirono molto comodamente.

	Con il primo barlume dell'alba il Gallo si svegliò. Per il momento dimenticò dove si trovava. Pensava di essere ancora nell'aia, dove era stato suo dovere svegliare la famiglia all'alba. Così, stando in punta di piedi, sbatté le ali e cantò rumorosamente. Ma invece di svegliare il contadino, svegliò una volpe poco distante nel bosco. La volpe ebbe subito delle rosee visioni di una deliziosa colazione. Affrettandosi verso l'albero dove il gallo era appollaiato, disse molto educatamente:

	"Un caloroso benvenuto nei nostri boschi, onorevole signore. Non so dirvi quanto sono felice di vedervi qui. Sono abbastanza sicuro che diventeremo i più cari amici".

	"Mi sento molto lusingato, gentile signore", rispose il Gallo sornione. "Se volete per favore fare il giro fino alla porta della mia casa ai piedi dell'albero, il mio portiere vi farà entrare".

	La volpe, affamata ma ignara, girò intorno all'albero come gli era stato detto, e in un batter d'occhio il cane l'aveva afferrato.

	Coloro che cercano di ingannare possono aspettarsi di essere pagati con la loro stessa moneta.

	 

	

	
Abbandonare il gatto

	 

	

	 

	I Topi una volta convocarono una riunione per decidere un piano per liberarsi del loro nemico, il Gatto. Almeno volevano trovare un modo per sapere quando sarebbe arrivata, in modo da avere il tempo di scappare. In effetti, bisognava fare qualcosa, perché vivevano nella paura costante dei suoi artigli, che difficilmente osavano muoversi dalle loro tane, di notte o di giorno.

	Furono discussi molti piani, ma nessuno di essi fu ritenuto abbastanza buono. Alla fine si alzò un topo molto giovane e disse:

	"Ho un piano che sembra molto semplice, ma so che avrà successo. Tutto quello che dobbiamo fare è appendere una campana al collo del gatto. Quando sentiremo la campana suonare sapremo immediatamente che il nostro nemico sta arrivando".

	Tutti i topi erano molto sorpresi di non aver pensato prima ad un tale piano. Ma nel mezzo della gioia per la loro buona fortuna, un vecchio topo si alzò e disse:

	"Dirò che il piano del giovane Topo è molto buono. Ma permettetemi di fare una domanda: Chi suonerà la campana al Gatto?".

	Una cosa è dire che qualcosa dovrebbe essere fatto, un'altra è farlo.

	 

	

	
L'aquila e la taccola

	 

	

	 

	Un'aquila, scendendo in picchiata con ali potenti, afferrò un agnello tra i suoi artigli e se ne andò con lui nel suo nido. Una taccola vide l'azione, e la sua stupida testa fu riempita dall'idea di essere abbastanza grande e forte da fare come l'aquila. Così, con un gran fruscio di piume e un'aria feroce, scese rapidamente sul dorso di un grosso montone. Ma quando cercò di rialzarsi, scoprì che non poteva scappare, perché i suoi artigli erano impigliati nella lana. Ed era così lontano dal portare via l'ariete, che quest'ultimo quasi non si accorse della sua presenza.

	Il pastore vide la taccola svolazzante e indovinò subito cosa era successo. Correndo, prese l'uccello e gli tagliò le ali. Quella sera diede la taccola ai suoi figli.

	"Che buffo uccello è questo!" dissero ridendo, "come lo chiamate, padre?".

	"Quella è una taccola, figli miei. Ma se glielo chiedeste, vi direbbe che è un'aquila".

	Non lasciare che la tua vanità ti faccia sopravvalutare i tuoi poteri.

	 

	

	
Il ragazzo e i noccioli

	 

	Ad un ragazzo fu dato il permesso di mettere la mano in una brocca per prendere delle nocciole. Ma ne prese una manciata così grande che non poté più tirare fuori la mano. Rimase lì, non volendo rinunciare a una sola nocciola e tuttavia incapace di tirarle fuori tutte in una volta. Esasperato e deluso si mise a piangere.

	"Ragazzo mio", disse sua madre, "accontentati della metà delle noci che hai preso e riuscirai facilmente ad avere la mano. Allora forse un'altra volta potrai avere altre nocciole".

	Non cercate di fare troppe cose in una volta sola.

	 

	

	
Ercole e il carrozziere

	 

	Un contadino stava guidando il suo carro lungo una strada di campagna paludosa dopo una forte pioggia. I cavalli riuscivano a stento a trascinare il carico attraverso il fango profondo, e alla fine si fermarono quando una delle ruote affondò fino al mozzo in un solco.

	Il contadino scese dal suo sedile e rimase accanto al carro a guardarlo, ma senza fare il minimo sforzo per tirarlo fuori dal solco. Non fece altro che maledire la sua sfortuna e invocare a gran voce Ercole perché venisse in suo aiuto. Allora, si dice, Ercole apparve davvero, dicendo:

	"Metti la spalla alla ruota, amico, e sollecita i tuoi cavalli. Credi di poter spostare il carro semplicemente guardandolo e piagnucolando? Ercole non ti aiuterà se non fai qualche sforzo per aiutare te stesso".

	E quando il contadino mise la sua spalla alla ruota e spinse i cavalli, il carro si mosse molto facilmente, e presto il contadino stava cavalcando con grande soddisfazione e con una buona lezione imparata.
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